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DECRETO LEGISLATIVO 1 settembre 1993, n. 385

Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia.
Vigente al: 18-2-2017

TITOLO VI
((TRASPARENZA DELLE CONDIZIONI CONTRATTUALI E DEI RAPPORTI CON I CLIENTI))
Capo I
OPERAZIONI E SERVIZI BANCARI E FINANZIARI
Art. 120

Decorrenza delle valute e calcolo degli interessi

01. Il titolare del conto corrente ha la disponibilita' economica
delle somme relative agli assegni circolari o bancari versati sul suo
conto, rispettivamente emessi da o tratti su una banca insediata 1in
Italia, entro i quattro giorni lavorativi successivi al versamento.

1. Gli interessi sul versamento di assegni presso una banca sono
conteggiati fino al giorno del prelevamento e con le seguenti valute:

a) dal giorno in cui e' effettuato il versamento, per gli assegni
circolari emessi dalla stessa banca e per gli assegni bancari tratti
sulla stessa banca presso la quale e' effettuato il versamento;

b) per gli assegni diversi da quelli di cui alla lettera a), dal
giorno lavorativo successivo al versamento, se si tratta di assegni
circolari emessi da una banca insediata in Italia, e dal terzo giorno
lavorativo successivo al versamento, se si tratta di assegni bancari
tratti su una banca insediata in Italia.

1-bis. I1 CICR puo' stabilire termini inferiori a quelli previsti
nei commi 1 e 1-bis in relazione all'evoluzione delle procedure
telematiche disponibili per la gestione del servizio di incasso degli
assegni.

2. Il CICR stabilisce modalita' e «criteri per 1la produzione di
interessi nelle operazioni poste in essere nell'esercizio
dell'attivita' bancaria, prevedendo in ogni caso che:

((a) nei rapporti di conto corrente o di conto di pagamento sia
assicurata, nei confronti della clientela, la stessa periodicita’' nel
conteggio degli interessi sia debitori sia creditori, comunque non
inferiore ad un anno; gli interessi sono conteggiati il 31 dicembre
di ciascun anno e, in ogni caso, al termine del rapporto per cui sono
dovuti;

b) gli interessi debitori maturati, ivi compresi quelli relativi
a finanziamenti a valere su carte di credito, non possono produrre
interessi ulteriori, salvo quelli di mora, e sono calcolati
esclusivamente sulla sorte capitale; per Le aperture di credito
regolate 1in conto corrente e 1in conto di pagamento, per gli
sconfinamenti anche in assenza di affidamento ovvero oltre il Limite
del fido: 1) gli interessi debitori sono conteggiati al 31 dicembre e
divengono esigibili il 12 marzo dell'anno successivo a quello in cui
sono maturati; nel caso di chiusura definitiva del rapporto, gli
interessi sono 1immediatamente esigibili; 2) il cliente puo’
autorizzare, anche preventivamente, l'addebito degli 1interessi sul
conto al momento in cui questi divengono esigibili; in questo caso la
somma addebitata e' considerata sorte capitale; L|'autorizzazione e’
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revocabile in ogni momento, purche' prima che L'addebito abbia avuto
Luogo)).

3. Per gli strumenti di pagamento diversi dagli assegni circolari e
bancari restano ferme le disposizioni sui tempi di esecuzione, data
valuta e disponibilita' di fondi previste dagli articoli da 19 a 23
del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11.(38)

AGGIORNAMENTO (13)

I1 D.Lgs. 4 agosto 1999, n. 342 ha disposto (con 1l'art. 25, comma
3) che "le clausole relative alla produzione di interessi sugli
interessi maturati, contenute nei contratti stipulati anteriormente
alla data di entrata in vigore della delibera di cui al comma 2, sono
valide ed efficaci fino a tale data e, dopo di essa, debbono essere
adeguate al disposto della menzionata delibera, che stabilira’
altresi' le modalita' e i tempi dell'adeguamento. In difetto di
adeguamento, le clausole divengono inefficaci e 1'inefficacia puo’
essere fatta valere solo dal cliente.”

AGGIORNAMENTO (13)

Successivamente la Corte Costituzionale, con sentenza con sentenza 9
- 17 ottobre 2000, n. 425 (in G.U. la s.s. 25/10/2000, n. 44) ha
dichiarato la illegittimita' costituzionale dell'art. 25 comma 3 del
D.Lgs. 4 agosto 1999, n. 342.

AGGIORNAMENTO (38)

I1 D.Lgs. 14 dicembre 2010, n. 218, nel modificare il D.Lgs. 13
agosto 2010, n. 141, ha disposto (con l'art. 16, comma 8) che "Le
disposizioni modificate, introdotte o sostituite dal presente decreto
si applicano a decorrere dalla data di entrata in vigore dei
corrispondenti articoli del decreto legislativo 13 agosto 2010, n.
141. I termini di conclusione dei procedimenti amministrativi,
stabiliti da norme di legge o di regolamento, pendenti alla data del
19 settembre 2010, sono prorogati fino a 120 giorni successivi alla
data di entrata in vigore del presente decreto”.
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